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ALMIRANTE. - AZ Minzstro deZZct pub- 
blzca islruzzone. - (( Per conoscere il suo pa- 
rere in merito alle rivendicazioni dei segre- 
tari scolastici di gruppo C che espletano an- 
che i1 lavoro del gruppo B ,  a cui non possono 
accedere, e per sapere se non ritenga oppor- 
tuno rivedere il loro stato giuridico, conce- 
dendo loro la possibilith di raggiungere al- 
meno il grado VI11 )). (8358). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1243, con il quale sono state ema- 
nate nuove norme sullo stato giuridico e la 
carriera del personale di segreteria degli Isti- 
tuti d’istruzione media, classica, scientifica e 
magistrale ha istituito, per tale personale, il 
ruolo d i  gruppo B,  in luogo del precedente 
ruolo di gruppo C. Gli articoli 12 e 13 disci- 
plinano la posizione dei segretari in servizio 
alla data del 10 maggio 1948, prevedendo l’in- 
quadramento nel nuovo ruolo di gruppo B di 
coloro che siano in possesso del prescritto ti- 
tolo di  studio e abbiano superato.uno speciale 
esame di  idoneith con uno sviluppo di car- 
riera che va dal grado 120 al  grado 90 (tabel- 
la A annessa al prowedimento stesso). Co- 
loro i quali non siano in possesso del titolo 
di studio o non abbiano superato il predetto 
esame, restano nel ruolo di gruppo C che vie- 
ne trasformato in p o l o  transitorio’con lo svi- 
luppo di carriera previsto dalla tabella an- 
nessa al regio decreto 26 settembre 1935, nu- 
mero 1831. PoichB, in sede di attuazione, il 
citato decreto-legge ha dato luogo ad alcuni 
inconvenienti, è stato predisposto uno sche- 
ma d i  legge con il quale sono stati, tra l’al- 
tro, concessi alcuni benefici. anche al perso- 
nale rimasto nel predetto ruolo transitorio, 
ma è evidente che - fermo restando lo svi- 
luppo della carriera dei segretari inquadrati 
nel ruolo di gruppo B che, come precisato, 
raggiungono il grado 90 e solo per un dodicc- 
simo dei posti esistenti in  organico - non è 

possibile concedere al personale di gruppo C 
uno sviluppo di carriera che raggiunga il 
grado VIII. Si deve Zilevare, inoltre, che nes- 
suna carriera di  gruppo C di questa Ammi- 
nistrazione raggiunge i l  predetto grado. Per- 
tanto un eventuale accoglimento della richie- 
sta formulata dall’onorevole interrogante com- 
porterebbe il riesame non solo della posizione 
dei segretari di gruppo B, ai quali sarebbe 
necessario accordare, per lo {meno, lo stesso 
sviluppo di carriera, ma anche quella degli 
altri ruoli di gruppo C n. 

1Z Minz’stro: SEGNI. 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - Al 
MirLisliio dei lavori ;pubblici. - (( Per cono-, 
scere come intenda provvedere o far provve- 
dere al risarcimento dei danni causati all’abi- 
tato di Vallesella e Domegge (Belluno) dalla 
costruzione del bacino idroelettrico della 
S.A.D.E., danni che attendono d’essere defì- 
niti da circa 3 anni, quali urgenti misure in- 
tende adottare per garantire l’incolumità pub- 
blica minacciata dalla continua erosione delle 
acque, le cui infiltrazioni hanno provocato pe- 
ricolosi cedimenti e rotture nei muri peri- 
metrali delle case e della stessa chiesa par- 
rocchiale che s’è dovuta chiudere in questi 
giorni per misure di  sicurezza, e cosa intenda 
fare altresì, di fronte al for‘marsi improvviso 
nella zona dell’abitato di paurose fessure nel 
terreno, di profonde voragini che mettono la 
popolazione in uno stato di permanente peri- 
colo i). (8256). 

RISPOSTA. - (( Dalle relazioni geologiche 
compilate dai professori Dal Piaza e Gortani, 
risulta una diversith di giudizio sulle cause 
che possono avere provocato i danni agli abi- 
tati di Domegge e Vallesella. Mentre dalla re- 
lazione del professor Dal Piaza risulta che 
nessuna responsabilith può essere addossata 
alla Socieh3 adriatica di  elettricità in seguito 
alla costruzione della centrale idroelettrica l i  
Pieve di Cadore, in quanto i danni in parola 
devono imputarsi a fenomeni naturali di ce- 
dimento dei terreni, da quella del professor 
Gortilni appare invece che i danni subiti dai 
fabbricati in particolare di Vallesella, debbo- 
no imputarsi per intero alla formazione del 
lago naturale di Pieve di Cadore creatosi a se- 
guito dei lavori di costruzione, da parte della 
Societh adriatica, della centrale idroelettrica. 
In conseguenza di ciò questo Ministero ha ri- 
€muto opportuno disporre la nomina di una 
commissione ministeriale alla quale viene af- 
fidato l’incarico di  procedere allo studio dei 
fenomeni d i  assestamento del sottosuolo inte- 
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1:essato dall’invaso del lago di Pieve di Ca- 
dore, costruito dalla Società idroelettrica in 
parola. Con decreto ministeriale del 9 giugno 
1952, n. 2544, è stata nominata dletta, Commis- 
sione col compito di  effettuare uno studio dei 
fenomeni connessi con l’invaso di Pieve di Ca- 
dore di cui è sopra. Ad essa commission<e B 
stata anche segnalata la urgenza di iniziare 
e condurre a termine il compito ad essa at€i- 
.dato. B opportuno attendere la. conclusione a 
cui perverrà la detta commissione per poter 
disporre un intervento definitivo di questo 
Ministero circa i rimedi e le provvidenne da 
attuare. Qualora dovessero sussistere effetti- 
vamente motivi d i  particolare pericolo per 
l’abitato e per la popolazione potrà il prefetto 
adottare i provvedimenti di contingenza e di 
caratter’e urgente, cib su proposta del compe- 
tente ufficio del Genio civile n. 

I l  Sottosegretario dz Stato: CAMANGI. 

CALAMANDREI. - Al Mznisbo  del te- 
soro. - (( Per conoscere per quali ragioni non 
abbia provveduto a nominare con proprio de- 
creto le commissioni amministrative compe- 
tenti a determinare l’indennizzo dovuto a nor- 
ma dell’articolo 2, n. 3, della legge 4 luglio 
1950, n. 590; e quando intende provvedere a 
tale nomina D. (8630). 

RISPOSTA. - (( Nell’anno di delega paria- 
mentare al  (Governo di cui alla legge 4 luglio 
1950, n. 590, non si procedette alla nomina 
delle commissioni amministrative di cui al- 
i’zrtlcolo 2, n. 3, della legge citata sia perché 
con molti paesi (Etiopia, Albania, U.R.S.S.) 
non fu possibile stipulare gli accordi parti- 
colari previsti dalla legge stessa ed avere, 
quindi, quella valutazione dei beni in sede 
internazionale che avrebbe dovuto formare la 
base per gli indennizzi, sia perché anche se 
tali accordi erano stati conclusi (Jugoslavia : 
Accordi del 23 maggio 1949 e del 23 dicembre 
1950; Grecia: Accordo del 31 agosto 1949) essi 
non erano stati approvati e resi esecutivi dal 
Parlamento fino allo spirare della delega di 
cui sopra. I1 nuovo disegno di  legge che rin- 
nova la delega parlamentare al Governo di 
cui alla legge 4 luglio 1950, n. 590, mentre 
prevede la concessione di anticipazioni - an- 
che in mancanza di  accordi particolari con il 
paese sul territorio del quale sono situati i 
beni - apporta altre ’modifiche alla citata lcg- 
ge 4 luglio 1950, n. 590, in modo da rendere 
possibile la nomina delle commissioni ammi- 
nistrative per tutti i nostri connazionali tito- 
lari di beni situati all’estero perduti per ef- 

fetto del Trattato di pace. Il disegno di legge 
predetto è stato esaminato il 21 giugno 1952 
dal Consiglio dei ministri ed approvato, salvo 
intese con i Ministeri di  grazia e giustizia e 
delle finanze )). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

CALASSO. - Ai Mznistri dell’iniduskia e 
com,kn@“o e dell’agricollzcra e foreste. - 
(( Per sapere se hanno fondatezza le preoccu- 
pazioni da parecchio tempo diffusesi negli 
ambienti vitivinicoli, industriali e commer- 
ciali, circa l’effettuazione per il corrente anno 
della fiera del vino in Lecce, ricorrente tra 
l’ultima settimana di maggio e la prima di 
giugno di ogni anno; per conoscere comun- 
que le cause del travaglio nello sviluppo di 
quel mercato di importanza nazionale e che, 
definitivamente assicurato, potrebbe contri- 
buire alla soluzione della grave crisi del vino, 
oltre che alla tanto auspicata rinascita del 
Mezzogiorno )), (già orale 3655). 

RISPOSTA. - (( L’organizzazione della quin- 
ta fiera nazionale del vino in Lecce, è stata 
regolarmente autoridzata con decreto del Mi- 
nistero dell’industria e del commercio, di con- 
certo con c,uello dell’agricoltura e delle fore- 
ste. Data la riconosciuta importanza della mli- 
nifestazione essa venne inserita nel calecdario 
ufficiale delle fiere, mostre ed esposizioni, 
compilato per il 1952 e che è stato pubblicato 
nella Gazzella Ufficzale del io marzo 1952, nu- 
mero 53. Come certamente è noto all’onore- 
vole interrogante la fiera di Lecce ha avuto 
regolare svolgimento, anche quest’anno, dal 
23 maggio a11’8 giugno 1952. Sorta con un 
programma ben determinato, la fiera predet- 
ta che ha una sua inconfondibile fisionomiz 
ed una precisa specializzazione, costituisce 
uno stimolo ed una promessa nel settore viti- 
vinicolo che, come B noto, risulta tutt’ora tra- 
vagliato da una crisi per la persistente fles- 
sione nel consumo e nei prezzi di realizzo. 
Lo scopo principale della manifestazione è 
quello di far conoscere, apprezzare e diffon- 
dere una delle produzioni basilari della pro- 
vincia di  Lecce, ponendo ad immediato con- 
tatto i visitatori ed il prodotto. Espositori e 
visitatori hanno confermato il successo della 

a I con- manifestazione 1952 ed i notevoli risu!t t ’  
seguiti sia dal lato commerciale, per gli affari 
conclusi in ‘misura sodisfacente anche se non 
precisabile per ora, sia dal lato finanziario 
della gestione che ha rivelato anche que- 
st’anno la saldezza dell’azienda, lasciano spe- 
rare che l’istituzione ‘possa, sia pure in parte, 
contribuire alla soluzione della crisi del vino, 
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di cui si è tanto discusso anche in Parlamento, 
aiutando in questo importante settore la rina- 
scita del Mezzogiorno D. 

I l  Ministro dell’mdustrza 
e commercio: CAMPILLI. 

CALASSO. - A i  Minzstri dell’industria e 
commercio e’ $del lavoro e previdenza soczale. 
- (( Per conoscere quali sono i motivi della 
sospensione dei lavori per la costruzione de- 
gli edifici della ’’ Tessilmlarod ’’ in Strudà 
(Lecce); per conosccre se e come lo Stato in- 
tende intervenire in favore di detta iniziativa, 
richiamandosi agli impegni per l’industrializ- 
zazione del Mezzogiorno, eliminando le cau- 
se che ifidubbiamente hanno COIICO~SO per 
mettere in crisi sin dal suo nascere un’opera, 
la cui realizzazione potrebbe, oltre che assi- 
curare lavoro a molte centinaia di disoccu- 
pati, contribuire alla tanto auspicata rinascita 
del Mezzogiorno I ) ,  (già orale 3656). 

RISPOSTA. - (( La Società per azioni ” Tes- 
silmarod filatura tessitura salentina ” venne 
costituita nel 1949 allo scopo di impiantare 
in Strudbà., frazione del comune di Vernole, 
uno stabilimento industriale di filatura e tes- 
situra. La società nel 1950 chiese al Banco di 
Napoli, a’ termini del decreto-legge 14 feb- 
braio 1947, n. 1598, recante disposizioni per 
la industrializzazione dell’Italia meridionale 
ed insulare, un finanziamento di 363 milioni 
di lire. I1 finanziamlento venne accordato per 
l’importo di 180 milioni di lire, da corrispon- 
dersi, in base alle norme contenute nella ci- 
tata legge, in ragione dei due terzi della spe- 
sa, sulla base degli stati di avanzamento dei 
lavori eseguiti. I1 7 gennaio scorso la società 
riscosse la prima quota di 30 milioni, avendo 
potuto dimostrare che erano stati precedente- 
mente eseguiti lavori per un importo com- 
plessivo di lire 43.700.000. Con la predetta 
somma i lavori, che erano stati precedente- 
mente sospesi, vennero ripresi, ma per breve 
tempo, perch6 dopo circa un mese, sono stati 
nuovamente sospesi e lo sono tuttora, a causa 
di divergenze che sarebbero sorte tra la so- 
cietà e l’impresa costruttrice. Nessun altro 
stato di avanzamento di lavori B stato presen- 
tato a l  Banco di Napoli sucoessivamente alla 
detta erogazione d i  30 milioni. Da quanto 
sopra dletto appare evidente che i ritardi la- 
mentati sono da imputarsi esclusivamente a 
situazioni interne aziendali della società )). 

I l  Ministro dell’inkfustria 
e commercio: CAMPILLI. 

CAPALOZZA. - A l  Manistro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se ritenga 

lecito mantenere ancora segreta, quale fu in- 
viata, l’ordinanza sugli esami di Stato, e se 
non creda necessario emanare pubbliche nor- 
me per l’applicazione di detta ordinanza, che 
è variamente interpretata da provincia a pro- 
vincia, in particolare per quanto concernc la 
funzione del preside o del suo rappresentante 
nella commissione. All’uopo l’interrogante fa 
rilevare : 

a) che il preside e il suo rappresentante 
dovrebbe poter assistere a tutti gli eszmi dci 
propri alunni, senza tuttavia intervenire nelle 
interrogazioni e prendere parte agli scrutini, 
senza voto deliberante; 

b )  nel, caso che una unica commissione 
sia nominata per più istituti, qucsta dovrà es- 
sere composta di tutti i membri esterni pre- 
scritti oltre al preside o ad un suo rappre- 
sentante, che dovrà partecipare soltanto agli 
esami e scrutini del proprio istituto, mentre 
alcuni proweditori, nei casi in cui hanno uni- 
to due o tre istituti, hanno affidato ai rappre- 
sentanti dei due o tre presidi l’esame di tutti 
gli alunni dei vari istituti, considerandoli 
cioè, membri interni per il proprio istituto 
ed esterni per gli altri, creando così una di- 
suguaglianza grave tra gli istituti che non 
verranno uniti e quelli che verranno uniti ad 
a 1 txi ; 

c) che andrebbe chiarito che per ” co- 
municazioni agevoli ” si intendono quelle che 
permettono di partirc al mattino e tornare 
alla sera senza notevole sacrificio e che deb- 
bono spostarsi i comlmissari non già i can- 
didati i quali vanno posti in condizioni di 
assoluta parità dinanzi agli esami e non deb- 
bono essere costretti a sacrifici economici e a 
pregiudizievoli disagi D. (8646). 

RISPOSTA. - (( In attesa della definizione 
legislativa delle norme che dovevano disci- 
plinare per le sessioni del corrente anno gli 
esami di Stato, il Ministero giudicb necessa- 
rio dover dare ai provveditori agli studi le 
opportune istruzioni, al fine di porli in grado 
di predisporre tempestivamente, data l’immi- 
nenza degli esami un concreto piano per la 
costituzione delle comcmissioni giudicatrici 
degli esami stessi. Tali istruzioni furono ov- 
viamente sostituite dal provvedimento legisla- 
tivo, concretatosi col decreto legislativo 
24 giugno 1952, n. 649, anche se esse rimasero 
poi in vita come elementi meramente inter- 
pretativi almeno per la parte utile. [Ciò chia- 
rito si risponde alle osservazioni rivolte dal- 
l’onorevole interrogante : 

d )  secondo le norme finora in vigore, la 
commissione plenaria, nel procedere allo 
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scrutinio finale, non doveva tener conto delle 
notizie risultanti dalle pagelle scolastiche se 
non per la determinazione dei singoli voti da 
assegnare ai candidati che, sulla base dei giu- 
dizi espressi dalle sottocommissioni, avesse 
deliberato di dichiarare maturi o abilitati. 
Nelle sessioni del corrente anno, invece, in 
virtù di  una innovazione apportata dal sopra 
menzionato provvedimento legislativo, da un 
lato nella struttura delle commissioni esami- 
natrici, e dall’altro nel suo stesso funziona- 
mento in sede di scrutinio finale, la commis- 
sione - prima ed agli effetti della delibera- 
zione circa la lmaturit8 o l’abilitazione o 
l’eventuale rinvio alla seconda sessione - 
deve prendere conoscenza degli ” elementi in- 
tegrativi del suo giudizio ”, che il membro 
appartenente alla scuola d i  provenienza del 
candidato ha il compito di fornire, desumen- 
doli dalla carriera scolastica del candidato 
stesso. Tale concetto è ribadito nell’ultimo 
comma, dell’articolo 7 del menzionato provve- 
dimento che così si esprime: ” Prima di pro- 
cedere allo scrutinio per ogni singolo candi- 
dato, la commissione giudicatrice deve pren- 
dere conoscenza della carriera scolastica ri- 
spettiva, esaminando le pagelle e i documenti 
scolastici ”; 

b)  non risulta che si siano verificati casi 
in cui, essendosi riuniti due o più istituti 
sotto un’unica commissione, sia stato affidato 
ai presidi (o rappresentanti di essi) dei rela- 
tivi istituti la funzione di membri interni per 
i candidati del proprio istituto e di membri 
esterni rispetto ai candidati degli altri istituti. 

(( IGiusta quanto è prescritto dal primo e 
secondo comma del succitato articolo 7 si è 
avuto cura di determinare che anche le com- 
missioni sotto le quali siano riuniti più isti- 
tuti (o più sezioni di un medesimo istituto) 
dovessero, nei confronti di ciascuna scuola (o 
di ciascun gruppo di  sezioni della stessa scuo- 
la), risultare costituite di  7 membri effettivi: 
uno dei quali B stato necessariamente diverso 
a seconda della provenienza degli alunni da 
esaminare; 

c)  in merito al terzo rilievo, si fa pre- 
sente che sono state riunite sotto una mede- 
sima commissione due o più scuole di sedi 
diverse nel solo caso che queste ultime fos- 
sero collegate da rapidi e facili mezzi di co- 
municazione, suggerendo in tali casi ai pre- 
sidenti delle relative commissioni, sentito il 
provveditore agli studi, di far trasferire per 
le prove orali ole commissioni stesse in cia- 
scuna di  dette sedi )). 

Il Ministro: SEGNI. 

CASTELLARIN. - A l  Mznzslro della pub- 
bAca istruzione. - (t lPer sapere perche non 
viene concessa la intera indennità di studio 
agli insegnanti elementari del ruolo transi- 
torio, non essendo concepibile una differen- 
ziazione se non tra gli insegnanti di  ruolo 
- sia organico che transitorio - e quelli fuo- 
ri ruolo )I .  (8504). 

RISPOSTA. - (( L‘articolo 1 della legge 
7 gennaio 1949, n. 5, a proposito degli inse- 
gnanti elementari non fa alcuna distinzione 
tra, insegnanti !di ruolo organico, insegnanti 
del ruolo speciale transitorio ed insegnanti 
non di ruolo. Tale distinzione risulta dalla 
tabella annessa alla legge stessa e della qua- 
le l’articolo 1 fa rinvio. La tabella - per 
quanto si riferisce al personale della scuola 
elementare -- prevede due soli gruppi che de- 
finisce testualmente : 

a) maestri di  ruolo organico; 
b)  maestri non di ruolo organico. 

(C Ora, poich6 è indiscutibile che i maestri 
iscritti ai ruoli speciali transitori non pos- 
sono considerarsi maestri di ruolo organico, 
ad essi non pub - quanto alla misura del- 
l’indennit8 di studio - farsi altro trat,tamento 
che quello previsto per tutti indistintamwf - 
i miaestri non iscritti nel ruolo organico ma- 
gistrale )). Il Mznistro: SEGNI. 

CASTELLARIN. - A l  Minzstro della pub- 
blica: istruzione. - Per sapere quali siano i 
criteri informativi secondo i quali le compe- 
tenti autorità scolastiche procedono alla com- 
posizione delle commissioni per gli esami di 
maturità e di abilitazione delle scuole medie, 
se ai provveditori, nella scelta degli esamina- 
tori non sia lasciato un potere che confina, in 
qualche caso col vero e proprio arbitrio, onde 
avviene che insegnanti classificati come primi 
nelle graduatorie per abilitati o rivestiti or- 
mai della qualifica di professore di ruolo, pur 
essendo stati designati in seguito a loro accet- 
tazione, a formare le predette commissioni, 
vengano lasciati da parte per cedere il posto, 
senza nessuna palese necessita di servizio, a 
chi ha meno titolo di loro D. (8650). 

RISPOSTA. - (1 Con circolare del 3 maggio 
1952, fu dato incarico, data l’imminenza de- 
gli esami e la definizione legislativa delle nor- 
me che dovevano disciplinare per le sessioni 
del corrente anno scolastico gli esami di Sta- 
to, ai provveditori agli studi, riuniti in appo- 
siti comitati per gruppi di provincia, di pre- 
disporre un piano per la costituzione delle 
commissioni giudicatrici. In base alle propo- 
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ste fatte e con le eventuali variazioni appsr- 
tate in ordine a quanto stato sancito dal dc- 
creto-legge 24 giugno 1952, n. 649, il Mini- 
stero ha provveduto a nominare i compo- 
nenti delle commissioni stesse, che sono risul- 
tate composte dal presidentc e dai sei mem- 
bri, a norma degli articoli 3 e 4 del citato de- 
creto-legge. I1 Presidente è stato scelto nelle 
seguenti categorie : 

a) professori universitari di ruolo e fuo- 
ri ruolo, o a riposo; 

b)  liberi docenti incaricati universitari 
di materie attinenti all’esame; 

c) liberi docenti che siano aiuti o assi- 
denti universitari di materie attinenti al- 
l’esame; 

d)  ispettori centrali per l’istruzione se- 
condaria a riposo e provveditori agli studi a 
riposo, preferibilmente provenienti dall’inse- 
gnamento; 

e) presidi di scuole secondarie superiori 
statali o pareggiate in attività di servizio o a 
riposo. 

(( Gli altri sei membri sono stati scelti: 
a) fra i professori di ruolo delle scuole 

secondarie superiori statali; 
b )  fra coloro che fossero in possesso del 

titolo statale di abilitazione all’insegnamento 
nelle scuole secondarie superiori e chc aves- 
sero insegnato per almeno tre anni, nelle 
scuole medesime, le materie su cui verteva 
l’esame: il numero di coloro che fossero for- 
niti di questo solo titolo non poteva superare 
la me& dei membri della commissione. L a  
scelta, pertanto, dei commissari d’esame che 
- si ripete - sono stati nominati dal Mini- 
stero, B stata fatta rigorosamente in base ai 
suddetti criteri informativi, né risulta che, 
nel caso di eventuali sostituzioni, dovute a ri- 
nunce o ad altri giustificati motivi, si sia pro- 
ceduto a nomine di eommissari non forniti 

I1 MtriisPro: SEGNI. dei titoli richiesti D. 

CAVAZZINI. - AZ Ministro dell’intemo. 
- (( Per conoscere i motivi che lo hanno in- 
dotto a sospendere la corresponsione del su?. 
sidio alla quasi totalità degli sfollati delle 
zone alluvionate e per sapere se non ritenga 
necessario ed urgente ripristinare la corre- 
sponsione del sussidio in parola a tutti gli 
sfollati tenuto conto delle disperate condi- 
zioni economiche in cui essi si trovano anche 
per la impossibilità di procurarsi del lavoro n. 

RISPOSTA. - (( L’assistenza, a’ termini del 
decreto-legge 20 novembre 1951, n. 1184 e del- 
la legge 8 gennaio 1952, n. 7, spetta solo a 

(8494). 

coloro la cui situazione economica aveva su- 
bito un effettivo peggioramento economico, 
come conseguenza immediata e diretta dell’al- 
luvione. Tuttavia i bisognosi, che hanno sof- 
ferto sensibile danno dall’alluvione, usufrui- 
scono della normale assistcnza tramite gli 
E:C.A. A tal fine il Ministero provvederà a 
fare assegnazioni straordinarie speciali agli 
E.C.A. interessati, in aggiunta a quelle or- 
dinarie n. 

I l  Sottosepetarzo di Stato: BUBBIO. 

CHIARAMELLO. - Al  M~nisCro di grazia 
e giusezzaa, - (C Per conoscere quali provve- 
dimenti intende adottare, per porre fine a! 
disservizio degli uffici giudiziari di Alessan- 
dria, causati da deficienza di magistrati e fun- 
zionari n. (8681). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare quan- 
to appresso riguardo alla situazione del per- 
sonale degli uffici giudiziari di Alessandria. 
Nel tribunale dei posti stabiliti dalla pianta 
organica - un presidente, un presidente di 
sezione e nove giudici - è vacante soltanto un 
posto di giudice di nuova istituzione. Nella 
Procura della Repubblica è scoperto un solo 
posto di sostituto di nuova istituzione, essen- 
do presenti il titolare della procura stessa ed 
uno dei sostituti previsti dalla pianta. Nella 
pretura, dopo l’assegnazione recentcmente di- 
sposta al detto ufficio di un magistrato, sono 
attualmente presenti tre magistrati sui cin- 
que previsti dalla pianta organica, essendo 
vacanti il posto di  pretore dirigente e quello 
di uditore vice-pretore di nuova istituzione. 
Attualmente non vi sono aspiranti al posto di 
primo pretore; ma tuttavia si esaminerà la 
possibilità di provvedere al riguardo in oc- 
casione delle prossime promozioni in Corte 
di appello. Circa il personale di cancelleria, 
sono vacanti soltanto un posto in sottordine 
al tribunale ed un altro, pure in sottordine, 
alla pretura, ai quali potrà provvedersi allor- 
ch6 saranno stati nominati i vincitori del con- 
corso a 400 posti di  volontario di cancelleria e 
di segreteria ora espletato. Data questa situa- 
zione, non pub disconoscersi che il Ministero 
ha tenuto conto, nel limite che gli era consen- 
tito, dalle esigenze degli uffici giudiziari di 
Alessandria, specie se si tiene presente l’a:- 
tuale grave deficienza del personale dei ma- 
gistrati di tribunale. In questo ruolo invero 
,mancano circa mille unità e per coprire que- 
sti posti vacanti si stanno bandendo concorsi 
con ritmo del tutto eccezionale (uno per due- 
cento posti ogni sei mesi), in guisa da potersi 
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ritenere che la situazione generale degli uf- 
fici giudiziari risultenà sodisfacente a comin- 
ciare dal 1953 n. 

IZ Ministro: ZOLI. 

CHIARINI E BIANCHINI L A U M .  - AZ 
Presidente del Consiglio dei nzinistri e ai M i -  
nistri deZZ’interrw e CleZZ’agricoZtura e foreste. 
- (( Per conoscere se, di  fronte alle ripetute 
gra’ndinate che annualmente colpiscono certe 
zone della provincia di Brescia distruggendo 
i i raccolto, nell’impossibilità da parte degli 
organi governativi di disporre adeguati aiuti, 
non si crede opportuno autorizzare i comuni 
ad appliwre l’a legge d’e1 10 giugno 1901, 
n. 211, e integrata d.alla legge 26 gennaio 1902 
e illustrata con regolamento d,el 17 novembre 
1901, n. 495, per la costituzion,e dlei consorzi 
antigrandine con la partecipazione obbliga- 
toria di tutti gli agricoltori dove si è manife- 
stata l’adesione della maggioranza dei citta- 
dini interessati. Questo anche in considera- 
zione degli ottimi risultati ott,enuti nella pro- . 
vincia stessa dalla attuale difesa con razzi an- 
tigrandine ) I .  (8391). 

RISPOSTA. - (( In base alle disposizioni con- 
tenute nella. legge 9 giugno 1901, n. 211, i con- 
sorzi di  ,difesa contro la grandine eseguivano 

- le operazioni di lotta mediante l’impiego di 
cannoni grandinifughi. Tali mezzi di lotta si 
sono dimostrati assolutamente inefficaci. Poi- 
ché ‘la difesa contro la grandine con nuovi e 
più progrediti mlezzi è ancora nella fase spe- 
rimentale, questo Ministero non ritiene di far 
luogo alla costituzione di consorzi antigran- 
dine a carattere obbligatorio. Non sembra’in- 
fatti opportuno allo stato attuale imporre agli 
agricoltori obblighi di  contribuzione per l’ap- 
plicazione. ,di un sistema di difesa che n0.n 
può consi,derarsi, con assoluta certezza,.’ ido- 
neo al conseguimento degli scopi prefissi. 
Questo Ministero, avvalendosi dei più m.oder- 
ni strumenti .di rilevazione meteorologica 
(radar, radio sonde, speciali apparecchi foto- 
grafici e cinem.atografici, ecc.) sta eseguendo 
direttamente esperimenti nelle province di 
Cuneo, Verona’ e Vicenza allo scopo di poter 
risalire con rigore scientifico alla conoscenza 
della donnosa meteo&. Agli inizi della cor- 
rente campagna, sono state impartite disposi- 
zioni per la conduzione della lott‘a sperimen- 
tale antigrandine anche da parte di privati. 
Per effetto di tali norme la sperimentazione 
per il corrente anno risulterà ben coordinata 
e sarà condotta con razionali& tecnica, in 
modo da permettere la più estesa raccolta di 
ulteriori notizie e dati sulla efficacia dell’im- 

piego di razzi. I dati rilevati saranno in se- 
guito attentamente vagliati dall’apposita com- 
missione interministeriale la quale fino ad 
oggi ha approvato progetti per l’esecuzione 
della lotta in 24 comprensori, fornecdo a tut- O 

ti l’assistenza tecnica necessaria. L a  superfi- 
cie interessata alla sperimentazione nel cor- 
rente anno è di  circa 250 m.ila ettari )). 

Il Ministro dell’agricolltura e delle 
fweste: FANFANI . 

COLI’TTO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere un congruo sussidio all’asilo infantile 
del comune di Montaquila (Campobasso), che 
va svolgendo in quel comune opera di grande 
bene )I .  (7967). 

RISPOSTA. - CC Di seguito alla interlocutoria 
di pari numero del 3f maggio 1952, si ri- 
sponde. All’asilo infantile di Montaquila 
(!Campobasso) è stata concessa una sowen- 
zione di lire 80 mila D. 

1Z Sottosegretario ClLi Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per .conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire con un congruo stanziamento di fon- 
di a favore dell’ (( Opera 10 settembre 1943 )) di 
Isernia (Campobasso) perché la -stessa possa 
con l’acquisto di idoneo fabbricato porsi in 
condizione di svolgere con maggiore ampiez- 
za e più proficuamente la bella opera di bene, 
che da tempo va svolgendo, riscuotendo il 
plauso d.elle popolazioni, della zona D. (8081). 

RISPOSTA. - (( Di seguito alla interlocutoria 
di pari numero del 31 maggio 1952, si ri- 
sponde. La spesa prevista per i lavori d’am- 
pliam,ento dell’Istituto orfanotrofio maschile 
” Opera 10 settembre 1943 ” ammonta a lire 
30 milioni, di cui neimche una parte naccolta 
in locol. Poiché il fond,o di bi1,ancio a disposi- 
zione di questo Ministero è destinato a ripia- 
nare, in tutt.0 o in parte, le situazioni defici- 
tarie degli stabilimenti di beneficenza deri- 
vanti dalla gestione dei servizi di carattere 
ordinario, non è possibile finanziare col fon- 
do desse nuovi impianti e spese di carattere 
straordinario, tanto più quando, come nella 
specie, si’ richiedono somme rilevanti. Tut- 
tavia, qualora l’iniziativa riesca a procurarsi 
localmente gran parte d’ei . mezzi occorrenti, 
a lavori quasi ultimati si potrà esaminare la 
possibilità .di intervenire con un sussidio di 
misura modesta, a titolo di  concorsu nella 
spesa totale, compatibihente con la situa- 
zione dello stanziamento di bilancio )). 

I l  So4tosegretario $i Staato: BUBBIO. 

’ 
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COLITTO. - Al Mznzstro Campilli ed al 
Minastro dell’ap.coltura e delle foreste. - 
(( Per conoscere se non ritenga intervenire 
per la bonifica della contrada Bosco del co- 
mune di Rocchetta al  Volturno (Campobasso) 
che nella stagione invernale si ricopre di 
acque, recando non lievi danni D. (8151). 

RISPOSTA. - (( Si risponde alla sopra ripor- 
tata interrogazione anche a nome del Mini- 
stro per l’agricoltura e le foreste. La contrada 
Bosco del comune di Rocchetta al Volturno ri- 
cade nel bacino montano dell’alto Volturno e 
non in un comprensorio di bonifica classifi- 
cato a norma della legge 13 febbraio 1933, nu- 
mero 215. Gli interventi della Cassa nella 
zona, in virtù delle vigenti disposizioni legi- 
slative, dovranno essere limitati alle sole 
opere idrauliche ed idraulico-forestali che ri- 
sulteranno necessarie in base al progetto ge- 
nerale, in corso di studio, per la sistemazione 
dell’intero bacino idrografico del fiume Vol- 
turno. I3 comunque evidente che a seguito dei 
lavori in corso di esecuzione nella zona più 
elevata e degli altri che potranno essere ese- 
guiti in base a tale progetto, le condizioni 
idrauliche del territorio del comune di Roc- 
chetta al Volturno verranno ad essere sensibil- 
“ente migliorate n. 

Il filanistro: ~CAMPILLI. 

COLITTQ. - Al Ministro d’ella pubblica 
istruzione. - (( lPer conoscere se non ritenga 
opportuno procedere alla trasformazione in 
scuola statale ‘della scuola media parificata 
” Franoesco S,av,erio, Di Blasio ” di Casaca- 
1,enda (C.ampobasso) n. (8377). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Casacalenda per la trasformazione in statale 
della locale scuola media parificata ” Fran- 
cesco Saverio Di Blasio ” è pervenuta al  Mi- 
niste.ro, m.a non è regolarmente istruita. Già 
da tempo è stato provveduto ad inform.are il 
comun’e, per il tramite ‘d4el competente. prov- 
veditcwe agli studi, degli atti che dteve tra- 
smettere a compl’etamento ,della istruttoria, 
ma finor,a non si è avuta risposta. Si provve- 
derà a sol1,ecitar.e. Qua1or.a l’amministrazione 
comunale interessata faccia peivenine al  più 
presto gli atti mancanti, sarà preso in attento 
esame, in re.lazion,e alle numerose domande 
di istituzion,e di  scuole m,edie trasmlesse dai 
provvPeditori .agli studi e alle disponibilità di 
fondi concessa dal tesoro per far luogo alla 
creazione ,di scuole del  d.etto tipo per l’anno 
scolastico 1952-53 I ) ,  

Il Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - ALl’Alto~ Commzssario per 
l’igiene e la sa&à pubblica. - (( Per cono- 
scere se non ritenga opportuno concedere alla 
frazione Castelromano del comune di Isernia 
(icampobasso) un congruo sussidio, in modo 
che riesca possibile a qu’ell’importante dimen- 
ticatissimo centro di provvedere alla sostitu- 
zione della vecchia tubatura dell’acquedotto 
con una nuova, che impedisca le infiltrazioni, 
che attualmente si verificano, pericolosissime 
per l’igiene e la salute pubblica n. (8448). 

RISPOSTA. - (( Da notizie assunte presso la 
prefettura di Campobasso B risultato che l’ac- 
quedotto di Castelromano di Isei-nia ha effet- 
tivamente necessità di essere riparato in  un 
tratto di circa metri 500, con la sostituzione 
della tubatura. Sull’importo della spesa, pre- 
visto in lire 1’.200.000, B in corso l’erogazione 
d; un contributo nella misura di lire 500 
mila D. 

L’Alto Com;m’ssario: MIGLIORI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
ai beni della Cappella del Santissimo Rosario 
di Roccaravindola, frazione del comune di 
Montaquila (Campobasso), di cui da  anni i 
frazionisti chiedono il distacco da quelli 00- 

munali per essere destinati a loro esclusivo 
beneficio )). (8513). 

RISPOSTA. - (( L’ex Congregazione d i  ca- 
rità di Montaquila, sin dall’attuazione della 
legge 3 agosto 1862, n. 753, sulle opene pie, 
amministrava la Cappella del Santissimo Ro- 
sario di Roccaravindola, frazione del comune 
predetto. Detta cappella, d i  cui non è dato 
stabilirle in quale anno venne precisamente 
fondata, ma che comunque ha, origini anti- 
chissime, persegue fini prevalentemente ele- 
mosinieri a esclusivo vantaggio dei poveri del- 
la cennata frazione. La lontananza dlellsl fra- 
zione dal capoluogo te l’opportunità di attuare 
in modo più pronto i soccorsi a favofie dei po- 
veri indussero i frazionisti a chiedere ed otte- 
nere, con decreto 17 luglio 1908, che l’opera 
pia di chle trattasi venisse costituita in ammi- 
nistrazione autonoma con sede nella, stessa 
frazione. Entrata in vigore la legge sugli 
E.C.A., la Cappella del Santissimo Rosario, 
considerati i suoi fini d i  assistenza e benefi- 
cenza generica, venne fusa, per effetto d’e1 de- 
creto 22 dicembre 1939, con l’ente comunale 
di assistenza di Montaquila, nell’intesa che le 
rendite venissero ‘erogate a favore dei poveri 
della frazione interessata. Nel 1947 alcuni fra- 
zionisti d i  Roccaravindola fecero istanza per 
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ottenere l’autonomia della fondazione; il 
ripristino, in buona sostanza, della situa- 
zione di cui fu oggetto il già menzionato 
decreto del luglio 1908. Da ciò l’inizio di una 
laboriosa istruttoria e, in primo luogo, il 
suggerimento dato da questo Ministero 
di considerare l’oppoiknità di avvalersi, 
trattandosi di un ente, comie già si è 
visto, a carattere prevalentemente elemosi- 
nisro, delle disposizioni previste dagli arti- 
coli 11 e 12 del regolamento 5 febbraio 1891, 
per effetto dei quali si sarebbe potuto provve- 
dere alla nomina di uno speciale comitato di 
erogazione composto dei frazionisti interes- 
sati evitando, in tal modo, la maggiore, ine- 
vitabile spesa di una amministrazione auto- 
noma. Pronunciatisi i frazionisti in senso 
contrario alla formazione del comitato di ero- 
gazione; stabilito che le spese di funziona- 
mento della amministrazione autonoma am- 
monteranno a lire 70 mila annue e che la fon- 
dazione, all’atto del decentramento, troverà 
una sede conveniente nella stessa frazione, il 
Ministero 8, ora, in attesa, in conformità di 
dettagliate istruzioni impartite per ultimo il 
18 giugno 1952, di alcuni adempimenti, tra i 
quali la formale istanza di decentramento a l  
Capo dello Stato, il definitivo schema di sta- 
tuto e il parere dlel comitato provinciale di  as- 
sistenza e beneficenza. Non appena si sarà 
provveduto ai menzionati adempimenti, gli 
atti in questione verranno trasmessi a l  Con- 
siglio di Stato per il parere di competenza )). 

I l  Sottosegretarto dz Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni, per le quali non 
ancora è stata liquidata definitivamente alla 
signora Di Benedetto Filomena, nata Sa- 
vaiano, residente in Pizzone (Campobasso), la 
pensione di guerra che è dovuta ad essa quale 
vedova di Di Benedetto Vincenzo di Leonardo, 
caduto tra i primissimi sul fronte greco i1 
5 novembre 1940, cioè a dire dodici anni fa, 
ed alla di lui figlia minore, non potendo esse 
continuare a vivere con la misera somma di  
lire 80.000 annue, liquidate loro provvisoria- 
mente con decreto ministeriale 14 giugno 
1949, n. 1006651 )I .  (8633). 

RISPOSTA. - Con decreto ministeriale del 
14 giugno 1949, n. 1006651, alla signora Sa- 
vaiano Filomena, vedova dell’ex militare Di 
Benedetto Vincenzo, venne liquidata, a decor- 
rere dal 6 maggio 1949, la pensione privile- 
giata di guerra. Con successivo decreto mini- 
steriale del 22 dicembre 1951, 11. 1107770, al 
quale è stata data esecuzione mediante invio 

del ruolo di variazione numero 3408827 al- 
l’Ufficio provinciale del tesoro di  Campobasso 
il 18 giugno 1952 con elenco numero 251, la de- 
correnza della predetta pensione è stata retro- 
datata al  6 novembae 1940 e cioè al  giorno 
sucoessivo a quello della morte del militare. 
Sia la prima che la seconda liquidazione sono 
state effettuate in via provvisoria in attesa di 
acquisire agli atti il certificato di morte del 
dante causa. Poiché tale documento è perve- 
nuto di recente, si provvede a rendere defi- 
nitiva la concessione. Nessuna modifica però 
è da  apportarsi all’importo della pensione 
stessa; che dal io marzo 1950 è di lire 8112 
nette mensili, perché già liquidata nella mi- 
sura stabilita dalla legge )). 

I l  Minisdro ad interim: PELLA. 

COLITTO. - Al Ministro del2 tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire immediatamente a favore del pen- 
sionato di guerra, affetto da tubercolosi, Di 
Palma Giovanni, da Castel San Vinoenzo 
(Campobasso), che invano da mesi va richie- 
dendo quanto gli è dovuto, in virtù delle re- 
centi disposizioni, per la necessaria supernu- 
trizione )). (8634). 

RISPOSTA. - (( Con le sole indicazioni for- 
nite dall’onorevole interrogante non è stato 
possibile individuare, tra le numerosissime ” 

pratiche di omonimi esistenti, quella relativa 
all’ex militare Di Palma Giovanni di Castel 
San Vincenzo (Campobasso). Per le ulteriori 
ricerche occorrono maggiori dati, quali le ge- 
neralità complete dell’interessato ed inoltre 
tutti gli altri elementi riguardanti l’eventuale 
invio di domanda e documenti che potrebbero 
essere forniti dal comune di Castel San Vin- 
cenzo X .  

Il Ministro ad interim: PELLA. 

CORBI. - Al Ministro dall’industria e del 
comm,erczo. - (( Per sapere se non ritenga di 
accogliere le richieste avanzate da numerose 
Camere di commercio, le quali hanno oppor- 
tunamente proposto che si formi un piano or- 
ganico nazionale per la ricerca, la produzion,e, 
i trasporti del metano, ,ed in particolare per 
sapere : 

a) se non ritenga di dover promuovere e 
finanziare serie ed approfondite ricerche me- 
tanifere nella regione abruzzese, tenuto conto 
che recenti studi geologici hanno dimostrato 
l’affinità esistente tra i terreni della fascia 
adriatica e quelli-della Valle Padana; 

b) se non reputi opportuno di aumentare 
lo stanziamento di 20 miliardi disposto dal 
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Governo e devolverlo, oltre che alle ricerche 
di cui sopra, $anche alla sollecita costruzione 
del metanodotto dorsale, che dovrà con,’ miun- 
gere la Valle Padana con l’Italia centro-meri- 
dionale e particolarmente con la regione 
abruzzese, allo scopo di rendere possibile a 
quelle piccole medie industrie di poter usu- 
fruire di questa economica fonte di energia )). 
(7711). 

RISPOSTA. - (( In ordine all’interrogazione 
sopratrascritta, si fa presente all’onorevole in- 
terrogante che il Governo segue con partico- 
lare interesse lo sfruttamento delle risorse me- 
tanifere del sottosuolo nazionale. Infatti, la 
ricerca e !a coltivazione dei giacimenti di idro- 
carburi sono state notevolmente intensificate 
dopo le importanti scoperte verificatesi nella 
Valle Padana ,e sono noti del resto i provvedi- 
menti adottati dal *Governo per organizzare 
questo importante settore dell’economia na- 
zionale. Per quanto riguarda il primo punto 
della interrogazione circa le favorevoli pro- 
spettive di ricerche metanifcre nella regione 
abruzzese, si assicura l’onorevole interrogante 
che tutta la fascia costiera abruzzese da Tor- 
toreto al Trigno per una larghezza media di 
30 chilometri è stata accordata in permesso 
di  ricerca ai sensi della vigente legge mine- 
raria ad importanti imprese, tra le quali la 
Azienda generale italiana petroli e l’Ente na- 
zionale metano. Le aree concesse si estendono 
nelle province di Teramo, l’Aquila, Pescara e 
Chieti e ricoprono una superficie totale di 
chilometri 2.900 circa. Non sono previsti fi- 
nanziamenti statali alle imprese che operano 
nel settore delle ricerche, tranne che per 
l’A.G.I.P., che, come B noto, dipende dallo 
Stato; d’altra parte, trattandosi di società eco- 
nomicamente e tecnicamente idonee, si pub 
essere certi di una seria conduzione dei la- 
vori, che in atto sono già nella fase prelimi- 
nare, e che, comunque, sono sottoposti al con- 
trollo permanente dell’autorità mineraria, la 
quale invigilerà, anche, affinché non Inter- 
vengano ingiustificate stasi. Per quanto at- 
tiene al secondo punto dell’interrogazione, si 
deve premettere che questa Amministrazione, 
sarebbe stata ben lieta di poter richiedlere 
l’aumento dello stanziamento dei 20 miliardi, 
di cui al disegno di legge n. 2511, per costru- 
zioni di metanodotti e ricerche di idrocarburi, 
se fosse stato possibile disporre della conse- 
guente corrispondente copertura della spesa, 
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Per 
quanto riguarda, infine, la sollecitata costiv 
zione del metanodotto dorsale per congiungere 
la Valle Padana con l’Italia centro-meridio- 

nale, si fa presente all’onorevole interro- 
gante, su richiesta dello scrivente, 1’A.G.I.P. 
ha “esso allo studio il gasdotto nord-sud. Si 
tratta, in sostanza, di un lavoro lungo e com- 
plesso date le difficoltà tecniche dell’opera ed, 
a parte l’onere finanziario, si devono, in via 
preliminare, risolvere due importanti que- 
stioni : 

10) accertare se le capacith produttive 
della Valpadana sono sufficienti ad alimentare 
per alcuni decenni i gasdotti costruiti e quelli 
da costruire (il gasdotto nord-sud assorbireb- 
be da solo 5 milioni di metri cubi ai giorno). 

20) accertare l’esistenza o meno di giaci- 
menti m’etaniferi nell’Italia centro-meridio- 
nale. 

(( Si assicura, intanto, l‘onorevole interro- 
gante che per rispondere a questi due quesiti 
1’A.G.I.P. e le aziende private sono al lavoro 
con i loro geologi, tecnici e maestranze; il ri- 
sultato delle indagini in atto consentiranno le 
definitive determinazioni in ordine alla invo- 
cata costruzione della condotta dorsale )). 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

D’AMBROSIO. - AZ Ministro della mb- 
blica istruzione. - (1 Per sapere se sia a cono- 
scenza del metodo) seguito dall’kpettwato del- 
le scuole medie non governative, che ha ne- 
gato la parifica ad alcuni istituti religiosi, ad- 
ducendo quale motivo la non abilitazione dei 
presidi. L’interrogante fa osservare poi : 

10) che tale metodo non è stato adottato 
per tutti gli istituti; 

2) che nessuna legge o regolamento vieta 
di parificare istituti quando i presidi non 
siano abilitati n. (8420). 

RISPOSTA. - (1 Premesso che nessuna diver- 
sitil di trattamento, ai  fini della concessione 
dei riconoscimenti legali vi è stata tra istituti 
1.eligiosi e laici (è stata fatta eccezione solo per 
la quarta classe del ginnasio di Olbia (Sassari) 
cbe è stata riconosciuta in via definitiva pur 
non avendo il presidente abilitato), si fa pre- 
sente che la concessione di tali riconoscimenti 
nei poteri discrezionali attribuiti dalla legge 
al Ministro, al quale l’Ispettorato per l’istru- 
zione media non governativa fornisce gli ele- 
menti di giudizio raccolti attraverso-gli ispet- 
tori incaricati di ispezionare le scuole, i prov- 
veditori agli studi, i quali devono fornire il 
loro parere motivato, la commissionle appo- 
sitamente incaricata dell’esame delle pratiche 
di riconoscimento legale. Sul secondo punto 
della interrogazione si osserva che questo 
anno è stato affermalo il principio che nessuna 
scuola, religiosa o laica, avrebbe potuto ot- 
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tenere il riconoscimento legale in via defini- 
tiva qualora il preside non fosse stato fornito 
del titolo legale di abilitazione all’insegna- 
mento. Tale affermazione di principio per 
altro non è che l’osservanza delle disposizioni 
della legge 19 gennaio 1942, n. 86, la quale 
agli articoli 3 e 6, pone, fra le altre, come con- 
dizione per la concessione dell’autorizzazione 
a l  funzionamento e del riconoscimento legale 
d i  una scuola, che il personale direttivo ed in- 
segnante sia tutto fornito del titolo legale di 
abilitazionle. Vero è’che il Ministero ha con- 
cesso per il passato il riconoscimento prescin- 
dendo dalle condizioni predette ma ciò è stato 
fatto in considerazione della sospensione, pro- 
trattasi per molti anni, dei concorsi, sospen- 
sione che hanno determinato una carenza di 
personale abilitato. La tolleranza usata perb 
non significa nB può significare diritto, tanto 
più che ora i concorsi si sono riaperti, che gli 
abilitati non mancano e che quindi, almeno 
per le presidenze, si pub tornare a l  rispetto 
della legge. A questo punto è opportuno ag- 
giungere che il possesso del titolo legale di  
abilitazione all’insegnamento è il minimo che 
possa richiedersi ad un insegnante preposto 
alla direzione di una scuola legalmente rico- 
nosciuta quando si pensi che per le scuole d i  
Stato la condizione richiesta per partecipare 
a l  concorso per presidi è che l’insegnante 
stesso abbia superato il concorso per entrare 
nei ruoli degli insegnanti statali e che abbia 
otto anni di effettivo insegnamento di ruolo >I. 

I l  Ministro: SFGNI. 

DE VITA. - Al Ministro della pubblzcn 
istruzione. - CC Per conoscere se non intenda 
rendere autonoma la scuola media del comune 
di Calatafimi (Trapani) attualmente funzio- 
naste come sezione staccata da Alcamo )). 
(8704). 

RISPOSTA. - C( La domanda del comune di 
Calatafimi per l’autonomia della sezione stac- 
cata di scuola media attualmente colà funzio- 
nante B pervenuta a questo Ministero ed è re- 
golarmente istruita. Essa sarà presa in attento 
esame, in relazione alle numerose domande 
del genere trasmesse dai Provveditori agli. 
studi e alla disponibilità di fondi concessi dal 
tesoro per far luogo alle istituzioni di scuole 
per l’anno scolastico 1952-53 D. 

Il Ministro: SEGNI. 

DI DONATO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - CC Pser sapere: 

10) le ragioni per le quali dopo sei anni, 
e nonostante precise e definitivi impegni da 

parte del Ministero dei lavori pubblici e del 
Ministero del tesoro, non sia stato ancora ap- 
provato il nuovo regolamento organico per il 
personale dell’Acquedotto pugliese; 

2”) se il Ministro è a conoscenza che il 
testo del nuovo regolamento organico in pa- 
rola è stato già approvato dal Consiglio di am- 
ministrazione dell’ente e lungamente discusso 
in precedenza con tutti gli stessi organi.com- 
p-etenti ministeriali insieme a rappresentanti 
dell’ Amministrazione dell’ente e dlel perso- 
nale dipendente; 

3”) se il Ministro è a conosaenza che il 
personale di ogni grado o categoria, deluso 
ed esasperato per il venire meno ancora una 
volta degli impegni assunti dal Ministero, si 
è messo in isciopero; 

40) se il Ministro è a conoscenza che la 
questione si trascina da oltre sei anni e se 
non ritenga giunto il momento di arrivare alla 
conclusione approvando, senza più porre osta- 
coli, il nuovo regolamento facendo ritornare 
così la calma e la tranquillità in un ente così 
importante come quello dell’Acquedotto pu- 
gliese D. (8206). 

RISPOSTA. - CC Si deve precisare a propo- 
sito dei rilievi mossi, che lo schema del nuovo 
regolamento per l’ordinamento degli uffici e 
per lo stato giuridico ed economjco del perso- 
nale impiegatizio, subalterno e salariato del- 
l’Ente autonomo per l’acquedotto pugliese, fu”  * 
deliberato dal Consiglio d’amministrazione 
dell’ente medesimo nelle sedute del 22 ottobre 
e 22 dioernbre 1951 e trasmesso a questo Mi- 
nistero, per l’approvazione in data 25 marzo 
1952. Quindi in data piuttosto recente. 11 detto 
schema venne preso sollecitamente in esame e 
quindi trasmesso al Ministero del tesoro con 
le osservazioni e le proposte formulate da que- 
sta Amministrazione. I1 Ministero del tesoro 
restituì gli atti in data 21 maggio 1952 facendo 
diversi rilievi che non si mancò di portare su- 
bito a conoscenza dell’ente, per il debito esa- 
me. In seguito alle controdeduzioni dell’ente 
stesso, il Ministero del tesoro non ha ritenuto 
di insistere su taluni dei rilievi fatti, come da 
lettera qui recentemente pervenuta. In base a 
questa ultima comunicazione, che deve con- 
siderarsi come l’espressione conclusiva del 
pensiero dell’organo più particolarmente com- 
petente su un provvedimento di portata es- 
senzialmente finanziaria, la presidenza del- 
l’Ente acquedotto pugliese, tenute presenti le 
osservazioni del predetto Dicastero e di questa 
Amministrazione, sta emendando il testo di 
diversi articoli in modo che i1 nuovo schema 
possa essere approvato al più presto. Cib pre- 
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messo si deve far rilevare che il lamentato ri- 
tardo sulla redazione del detto regolamento 
organico, ritardo che avrebbe provocato malu- 
mori ed agitazioni per i dipendenti dell’ente, 
è da attribuire al fatto che la redazione stessa 
è stata assai laboriosa dovendosi contempe- 
rare le nuove norme con le diverse, molteplici 
e complesse disposizioni riguardanti la ma- 
teria. Questo Ministero e quello del tesoro non 
potevano infatti non precisare B chiarire le 
norme indicate nello schema di regolamento 
in parola D. 

IZ Sottosegretarzo dz Stato: CAMANGI. 

DI DONATO. - AZ Ministro dell’intemo. 
- (( Per sapere se non ritenga necessario in- 
teressare le autorità competenti di Bari e di 
Barletta per venire incontro alle necessità dei 
disoccupati di Barletta, necessità che spingono 
a delle dimostrazioni anche verso l’ufficio di 
collocamento di quella città. Proprio (alcuni 
giorni fa, per aver protestato verso l’ufficio 
di collocamento di  Barletta venne arrestato un 
lavoratore tale Torre Ruggero Damiano, padre 
di sei figli, da molto tempo disoccupato le che 
chiedteva di essere avviato ad un qualsiasi la- 
voro )). (8527). 

RISPOSTA. - (1 La prefettura di Bari e la 
autoritd comunale di Barletta svolgono ogni 
possibile interessamento per venire incontro 
ai bisogni dei disoccupati di quel comune, 
per cui la situazione di disoccupazione viene 
considevevolmente alleviata con lavori pub- 
blici, cantieri-scuola di lavoro, corsi profes- 
sionali, imponibile di mano d’opera in agri- 
coltura, industrie del cemento, enologiche e 
di produzione dei concimi per l’agricoltura, 
assistenza con i fondi E.C.A. e soccorso inver- 
nale L’lepisodio segnalato, riguardante tale 
Torre Ruggero Damiano, rappresenta un caso 
singolo che non può essere generalizzato. I1 
Torre, non essendo riuscito ad ottenere l’in- 
gaggio, per mancanza di richiesta da parte di 
ditte locali, ebbte a minacciare il vicesegre- 
tario dell’ufficio regionale del lavoro e capo 
ufficio collocamento del comune di Barletta, 
ne1l”esercizio delle sue funzioni, per cui fu 
denunciato all’autorità giudiziaria a i  sensi 
dell’articolo 336 del Codice penale n. 

IZ Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. ~ 

DI DONATO. - Al  M i n i s t ~ o  dell’interno. 
- (I Per sapere se ritiene lecito l’intervento 
della forza pubblica in una v’ertenza sindacale, 
vertenza sorta per il licenziamento di lavora- 
tori. Difatti, mentre le maestranze dell’olei- 
ficio e del saponificio Lonigro di Bari sono 

in agitazione per far soprassedere la ditta dal- 
l’attuare il licenziamento d i  20 lavoratori, en- 
trata nei due stabilimenti, a viva forza, ha 
espulso i venti lavoratori ai  quali era stato 
notificato il licenuxnento )). (8558) 

RISPOSTA. - (I In seguito a specifica richie- 
sta del titolare della ditta Lonigro di Bari, un 
sottufficiale e due guardie di pubblica sicu- 
rezza invitarono bonariamente ad allontanarsi 
dall’oleificio i 20 operai licenziati che arbitra- 
riamente erano entrati nello stabilimento. Gli 
operai si uniformarono aenz’altro all’invito 
ricevuto. Nessuna azione di forza vi fu, per 
tanto, da parte degli organi di  polizia, che 
nella circostanza mantennero contegno più 
che corretto e comprensivo nei confronti dei 
lavoratori. L’azione d,egli organi dipendenti 
si è perciò limitata, negli stretti limiti im- 
posti dalle circostanze, a tutelare la libertà di 
lavoro, a prevenirte la consumazione di reati, 
ed a garantire i l  mantenimento dell’ordine 
pubblico )). 

1 Z  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 
R_cI - 

FODERARO. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (1 Per conoscere se intenda prov- 
’vedere, con l’urgenza del caso, a destinare un  
magistrato alla pretura di Bova (Reggio Ca- 
labria) , in seguito all’avvenuto trasferimento 
dell’attuale pretore ad altra sede. L’interro- 
gante fa presente ia necessità di provvedere 
sollecitamente alla sostituzione del pretore tra- 
sferito, con altro magistrato che risieda per- 
manentemente a Bova, onde vengano legitti- 
mamente sodisfatte 18e esigenze di  quella pre- 
tura, evitando l’assegnazione di un magistrato 
che, dovendo assolvere altri compiti, non si 
potrebbe recare in quella sede che saltuaria- 
mente, con grave pregiudizio a l  buon anda- 
mento degli affari di giustizia del manda- 
mento di Bova )). (8603). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
il titolare della pretura di Bova B stato trasfe- 
rito al Tribunale di Mantova per urgenti esi- 
genze di servizio. Per quanto concerne poi la 
pretura di Bova devo fare presente che, nella 
attuale grave deficienza di  personale, non si 
rawisa la urgente necessità di nominare il 
titolare alla pretura di Bova, atteso il numero 
degli affari giudiziari di quell’ufficio. Nel 1950 
invero ,erano pendenti soltanto 27 cause civili 
e 58 procedimenti penali, tanto che il titolare 
della pretura era applicato per tre giorni del- 
la settimana al Tribunale di  Reggio Ca- 
labria X. 

Il Ministro: ZOLI. 
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GERACI. - AZ Ministro CampilZi. - C( Per 
conoscere se la Cassa per il Mezzogiorno in- 
tende finanziare con l’inderogabile urgenza, 
gi& segnalatagli con ripetute istanze dalle po- 
polazioni interessate, le opere di arginazione 
dei torrenti Careri e Bonamico, in provincia 
di Reggio Calabria, i quali tanti danni arr,eca- 
rono nelle recenti alluvioni che desolarono 
detta provincia; tenuto anche conto che i co- 
struendi argini-strada sono indispensabili al 
servizio del comprensorio ed al collegamento 
dei molti paesi montani con la statale n. 106 )). 

RISPOSTA. - C( La Cassa per il Mezzogiorno 
nel programma esecutivo per il biennio 1950- 
1952 ebbe ad impostare, per il comprensorio 
di bonifica del Careri e Bonamico, oltre alla 
spesa occorrente per la traversa di derivazione 
di acque a scopo irriguo, anche quella di 

. 30 milioni per le opere più urgenti di difesa 
nel basso corso dei due torrenti. I1 progetto 
relativo è attualmente in corso di studio da 
parte del consorzio di bonifica interessato, e 
recentemente sono state rinnovate sollecita- 
zioni per una immediata presentazione del- 
l’elaborato tecnico esecutivo. Si aggiunge che 
nulla osta da parte della Cassa per il finan- 
ziamento nel corrente esercizio delle altre 
opere di arginazione e difesa occorrenti secon- 
do un progetto organico di completa sistema- 
zione idraulica montana ‘e valliva. In conse- 
guenza, non appena il consorzio avrà formu- 
lato, come richiesto, specifiche proposte ed 
avrà trasmesso una relazione tecnica di det- 
taglio sugli interventi occorrenti, si provve- 
derà ad assegnare i fondi neoessari e ad  auto- 
rizzare la presentazione dei relativi pro- 
getti )). 

Il  Ministro: CAMPILLI. 

(8224). 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere lo stato dei la- 
vori inerenti ai concorsi a posti di direttore 
didattico. L’interrogante è d’avviso che 
l’espletamento dei concorsi sopra ricordati 
debba essere compiuto almeno entro il set- 
tembre 1952, in modo che i vincitori possano 
essere nominati all’inizio dell’anno scola- 
stico 1952-53 )). (8500). 

RISPOSTA. - (( I lavori inerenti ai concorsi 
a posti di direttore didattico, iniziati nello 
scorso mese di aprile, sono presentemente so- 
spesi : le commissioni giudicatrici dei due 
concorsi per titoli, all’inizio dei loro lavori, 
si trovarono nella impossibilità di proseguirli 
per la inapplicabilità della disposizione del 
comma primo dell’articolo 3 del decreto legi- 

slativo del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 373, ai candidati che, per 
effetto della sucwssiva legge 19 maggio 1950, 
n. 323 (articolo unico), dovettero essere am- 
messi ai detti concorsi. Constatata tale inap- 
plicabilità, le commissioni giudicatrici chie- 
sero che in proposito fosse promosso un pa- 
rere del Consiglio di Stato e a ciò l’ammini- 
strazione fece luogo con una particolareggiata 
relazione. I1 Consiglio di Stato fino a o,g’ 0 I non 
ha comunicato il parere richiestogli, in attesa 
del quale le commissioni giudicatrici non 
hanno potuto riprendere i loro lavori. Consi- 
derato che il mese di giugno è ormai alla fine 
e considerato il numero dei candidati ai con- 
corsi in parola, non sarebbe per tanto passi- 
bile, come chiede l’onorevole interrogante, 
espletare i concorsi nel prossimo mese di set- 
tembre in modo da reclutare il nuovo perso- 
nale per il 10 ottobre, alla riapertura delle 
scuole n. 

Il Mtnistro: SEGNI. 

MANCINI. - A l  Mznastro della p b b l t c a  
ostruzzone. - (( Per sapere se e quando In- 
tenda riaprire i ruoli speciali transitori per 
la sistemazione di  quei maestri i quali - pure 
avendo prestato servizio per diversi anni - 
si trovano attualmente fuori ruolo e senza 
prospettive sicure per il futuro n. (8647). 

RISPOST~. - (( In base all’ordinanza mini- 
steriale del 2 agosto 1948, n. 10434151, conte- 
nente le norme esecutive, per gli insegnanti 
elementari, delle disposizioni legislative del 
decreto-legge 7 aprile 1948, n4. 262, relativo 
cllla sistemazione del personale non di ruolo, 
fu stabilito che i ruoli transitori, da istituirsi 
in ogni provincia dovessero constare di un nu- 
mero di posti pari a quello dei posti vacanti 
nei ruoli normali alla data del 10 ottobre 1948, 
dedotto da tale numero quello dei posti messi 
a concorso nell’anno 1947 (concorsi A-I‘, A-2, 
A-3, B-4, B-5, B-6)  e dedotto un numero di 
posti corrispondenti quello dei vincitori dei 
concorsi del tipo C-7, C-8 e C-9 riservati ai 
perseguitati politici e razziali. Come B noto, 
quello dei ruoli transitori fu un concorso che 
la legge autorizzb una volta tanto per i posti 
allora scoperti ed oggi, a distanza di quattro 
anni,glon 8 possibile pensare di modificare il 
numero dei posti assegnati al ruolo stesso, 
tanto più che mancherebbe una legittima- 
zione nelle norme dispositive. Infine si fa pre- 
sente che è criterio ormai decisamente se- 
guito dal Ministero che l’immissione nei ruo- 
li degli insegnanti elementari debba avvenire 
soltanto a seguito di concorsi’ per titoli ed esa- 
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mi, che costituiscono pur sempre il migliore 
sistema di selezione per l’assunzione del per- 
sonale insegnante destinato all’educazione dei 
fimciulli D. 

I l  Mtnisho: SEGNI. 

MUSSINI. - AL dlznzs1ri dell’zn&erno e 
dell’zndustria e commercio. - (( Per cono- 
scere se e quali provvedimenti si propon”gano 
di emanare per impedire l’oramai dilagante 
sistema delle vendite di prodotti accompa- 
gnate al sorteggio di premi talvolta di cospi- 
cuo valore; sistema il quale, oltre che alimen- 
tare una insana ed antieducativa passione per 
l’alea, come mezzo sostitutivo del lavoro, com- 
porta un sicuro aumento nei costi e ,  quindi, 
nei prezzi delle merci, alcune delle quali sono 
di largo consumo ) I ,  (già orale 3654). 

RISPOSTA. -- (( La legge 15 luglio 1950, nu- 
mero 585, ha modificato e perfezionato le nor- 
me precedentemente in vigore in ordine alla 
vendita di prodotti accompagnata dal sorteg- 
gio di premi. Tale legge consente alle ditte 
industriali e commerciali di effettuare ” con- 
corsi a premio ” ed ” operazioni a premio ” 
allo scopo di accreditare determinati prodotti 
e di incrementarne la vendita. L a  concessione, 
a tutti .gli acquirenti di determinati prodotti, 
di piccoli doni rientra tra le ” operazioni a 
premio ”, mentre la concessione, fatta soltan- 
to a taluni acquirenti designati dalla sorte, di 
regali di maggior valore rientra tra i ” con- 
corsi a premio ”. Sono, comunque, esclusi i 
premi in denaro. Si deve precisare, all’onore- 
vole interrogante, che si tratta in sostanza di 
foi*me di pubblicità sottoposte, tuttavia, a spe- 
ciale autorizzazione del Ministero delle fi- 
nanze. Tale autorizzazione, per altro, viene 
rilasciata previo parere ài  un apposito Comi- 
tato istituito presso l’Ispettorato generale del 
lotto e lotterie, del quale fanno parte rappre- 
sentanti delle rispettive categorie industriali e 
commerciali. Requisito essenziale perché le 
” operazioni a premio ” e i ” concorsi a pre- 
mio ” vengano autorizzati, ai sensi della vi- 
gente legislazione, 15 che non venga in alcun 
modo maggiorato il prezzo del prodotto di cui 
si vuole incrementare la vendita. Oltre a cib, 
il Comitato ha sempre ritenuto che fossero 
inattuabili le iniziative che potessero t u b a r e  
i l  normale andamento della produzione e del 
commercio. Quanto alla entità dei premi, vero 
è che talora essi sono rappresentati da oggetti 
di valore, ad esempio automobili, ma si trat- 
ta di casi non frequenti e tali, quindi, da non 
portare pregiudizio né all’industria né al com- 
mcrcio e, tanto meno da richiamare e solleci- 

tare la passione per il gioco che, come 13 noto, 
nell’attuale momento, trova altri e più at- 
traenti campi in cui manifestarsi, come, ad 
esempio, per i concorsi Sisal, Totip, ecc. Da 
un esame della situazione risulta che in me- 
dia vengono rilasciate circa 800’autorizzazioni 
alvanno e che la maggior parte di csse ri- 
guardano i seguenti prodotti, liquori, saponi, 
dolciumi e, tra quelli di più largo consumo, 
formaggi. Da quanto precede appare evidente 
che lo scopo perseguito dalle ditte non è quel- 
lo di stimolare la passione per l’alea, bensì di 
incrementare le vendite con una forma di 
pubblicibà che dal punto di vista del costo si 
considera inferiore ad altre forme pubblici- 
tarie. I1 rilascio delle autorizzazicni anzidettc 
essendo, per altro, subordinato al pagamento 
di  una speciale tasse (il 10 per cento in media 
del valore della massa dei premi) assicura al- 
l’erario un introito di poco inferiore ai cento 
milioni all’anno )). 

Il Ministro dell’indwstria e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

PERRONE CAPANO. - A i  Mznistrz dei la- 
vora pubblici e della pcbblzcn isdrzczione. - 
(C Per conoscere se non credano di dover di- 
Fporre con assoluta urgenza il finanziamento 
dei lavori di riparazione e ricostruzione del 
superbo campanile della cattedrale d i  Trani 
(Bari), che si eleva magnifico sulla costa 
adriatica a testimonianza della millenaria 
arte della nostra gente e che, a giudizio dei 
tecnici, è pericolante, con grave rischio inol- 
tre della incolumità umana e del corpo della 
cattedrale )). (6084). 

RISPOSTA. - (( La questinne relativa alla 
stabili tà della torre campanaria della cattc- 
dral’e di Trani (Bari), ha formato oggetto di 
particolare considerazione e da parte del Mi- 
nistero della pubblica istruzione e da parte 
del Ministero dei lavori pubblici. Due solu- 
zioni si sono prospettate al riguardo: effet- 
tuare oppoi-tun’e opere di consolidamento o 
procedere senz’altro alla demolizione del cam- 
panile ed alla susseguente sua totale ricostru- 
zione. Nella  eventualità che si dovesse far ri- 
corso a quest’ultima soluzione, i! Ministero ha 
ritenuto opportuno provocare in merito il pa- 
rere del Consiglio superiore delle antichità e 
belle arti il quale deliberò, nella seduta del 
27 luglio dello scorso anno, di far compiere 
un preliminare sopraluogo da alcuni suoi 
componenti. Questi ultimi, constatata la ne- 
cessith di adottare le misure opportunle per la 
salvaguardia della stabilità del monumento, 
che non sembra per altro presentai-e pericoli 
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imm.inenti, lianno suggerito, in rel,azione, al- 
l’importanza del manufatto, di praticare al- 
cuni .assaggi nel basamento del campanile 
ond’e. trarn,e elementi di giudiiio ‘per le con- 
crete provvidenze di tutela. I1 Ministero ha  
interpellato circa tali assaggi pr,eliminari il 
Soprintendente ,ai monumenti e gallerie .di 
Bari ed è ora in attesa di ric.ever,e precisi dati 

. in proposito: Posso comunqu.e assicurare 
l’onorevole interrogante che il Ministero, 
nella eventualità che si debba procederre alla 
demolizione. ed alla ricostruzione del campa- 
nile, soluzione questa che appare finora la più 
probabile, vi. provvederà con ogni sollfecitu- 
dine, facenfdo ricorso, d’int,esa con il Mini- 
stero -d,ei lavori pubblici, alla legge 10 giugno 
1939, n. 1089, sulla conservazione delle cose 
di interesse storico ‘ed artistico )I .  

. I IZ -MinistYo’ 4ezle p - b b ~ i c a  
istruziope: SEGNI. 

c -  

PIETROSANTI. - AZZ’AZto Commissario 
per Z’igien,e e Za sanità pbbZica. - (( Per co- 
noscere se ini;en,da promuovere e curare a ca- 
gione della propria’ autorit,à e specifica com- 
petenza, .le pratiche necessarie acclié l’Istituto 
antirabbico di Roma, v’enga intestata al nome 
dell’illustre scienziato Claudio F,ermi, che 
nello specifico campo d,elle cure antirabbiche, 
con il suo metodo insuperato, rese all’uina- 
nità un servizio, per cui merita imperitura 
riconosoenza. L’interrogante chiede inoltre se 
lo stesso Alto. Commissari’ato inten,da r ede r s i  
promot0r.e , acché in 0nor.e. ,dsello Scomparso 
sci.enziato e in riconoscenza. della molte.plice, 
benefica opera, resa anche in  altri ‘campi a 
favore d’ella pubblica salute, sia er:etto un 
d,egno lnonumento, in qu,esta Roma che egli 
predil,esse, e dove voll,e chiudere, nel silenzio 
del suo studio, il benmefico cammino d’el1,a. sua 

RISPOSTA. - (C Come è noto, l’Istituto anti- 
labbico di Roma fa pazte integrante ,dell’Isti- 
tu to  d’igiene dell’università : ogni provvedi- 
mmto a riguardo della intestazione dell’isti- 
iuto stesso non è quindi di competenza di 
questo Alt,o Commissariato. L‘Alto Cogmissa- 
ijato per l’igiene e la sanità ritiene che i gran- 
di meriti dello scienziato Fermi possano de- 
gnamente essere onorati ricostituendo al suo 
nome l’Istituto antirabbico di Sfissari ove il 
Fermi operò le -sue geniali scoperte, istituto 
che cessò di funzionare con la partenza del 
Fermi da detta città. L’Alto Co.mmissariato 
potrebbe agevolare la ricostituzione di tale 
;stit.uto che risponderebbe del -resto ad una 
necessità di quella 3 regione. Per quanto ri- 

vita terrena D. (8657). . .  

guarda l’erezione all’illustre scomparso di un 
monumento a Roma questo Alto Cmmissa- 
ri$o non ha competenza e quindi possibilità 
di finanziare opere del genere. Comunque, ad 
eventuali iniziative di privati o di studiosi ri- 
volte alla realizzazione di proposte dirette ad 
onorare la memoria dell’illustre scienziato 
questo Alto Commissariato non mancherà di 
assicurare la proposta adesione )). 

L’Allo Com”mnssarzo: MIGLIORI. 

PINO. - Al Mznistro del tesoro. - ( (Per  
sapere se non creda opportuno disporre per- 
ché il provvedimento di liquidazione della 
pensione di guerra a l  signor Scilipoti Anto- 
nino, residente in [Castroreale Bagni (Messi- 
na), padre di Salvatore, posizione n. 92807, 
venga sollecitamente adottato, stante le preca- 
rie condizioni dell’avente diritto. I1 relativo 
progetto concessivo è stato trasmesso al com- 
petente Comitato di liquidazione con elenco 
del 16 febbraio 1952, n. 37525, per l’approva- 
zione )). (8611). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale 
del 27 giugno 1952, n. 1696059, al signor Sci- 
lipoti Antonino, padre dell’ex militare Salva- 
tore è stata concessa la pensione a vita a de- 
correre dal 17 aprile 1943. Sono in corso le 
operazioni di pagamento e quanto prima il 
molo e. il certificato d’iscrizione (libretto) sa- 
ranno trasmessi all’Ufficio provinciale del te- 
soro-di Messina )). 

ZZ Mznzstro ad interim: ~PELLA. 

PINO. - AZ Mznestro d6Z tesoro. - (( Per 
sapere se non creda opportuno disporre per- 
ché il provvedimento di liquidazione della 
pensione di guerra alla signora Turrini Rosa 
di Michelangelo, residente in Francofon te 
(Siracysa), via G. Carini, n. 69, venga solle- 
citamente adottato, onde venire incontro alla 
lunga attesa dell’interessaia ed alle sue disa- 
giatissime condizioni economiche I ) .  (8612). 

RISPOSTA. - (C Con decreto ministeiiale del- 
1’8 luglio 1952, n. 1236203, è stato negato alla 
signora Turrisi Rosa di Michelangelo (posi- 
zione n. 141900) il dirit-to a trattamento di pen- 
sione di guerra in quanto la lesione riscon- 
trata in’ sede di visita collegiale ” amputa- 
zione dell’nrto inferiore sinistro ” non è stata 
causata in modo violento, diretto ed imme- 
diato da fatto di guerra, ma B dovuto ai co- 
muni fattori morbigeni. I1 predetto decreto B 
stato trasmesso, lo stesso giorno, al comune 
di Francofonte, per la notificazione alla inte- 
ressata 1). 

Il Mznislro ad interi”: PELLA. 
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PINO. - Al Ministro del tesoro. - CC Per 
sapere se intende disporre la sollecita defini- 
zione della pratica di pensione della signo:a 
Bonaiuto Catena, vedova Procopio, residente 
in Sant’Angelo di Brolo (Messina), contrada 
San Silvestro, per il figlio Procopio Michele. 
Detta pratica, stando alla nota del 26 luglio 
1948, n. 111070/1 del Ministero della difesa 

. (esercito), è da quel tempo giacente paesso il 
competente servizio di pensioni indirette nuo- 
va guerra, al quale ufficio i reiterati solleciti 
dell’interrogan te sono a tutt’oggi rimasti sen- 
za alcuna risposta )). (8613). 

RISPOSTA. - (( La pratica per l’eventuaie 
concessione della pensione di  guerra alla si- 
gnom Bonaiuto Catena, ,madre del defunto 
militare Procopio Michele, trovasi in corso 
d’istruttoria. Il 25 giugno 1952, si è sollecitato 
il comune di Sant’Angelo di Brole, perché tra- 
smetta il certificato di morte del figlio e il 
certificato di morte del marito dell’interes- 
sata. In pari data è stato sollecitato il Di- 
stretto militare di Messinla per l’invio del fo- 
glio matricolare aggiornato e di un rapporto 
informativo sulle cause che trassero a morte 
il dantc causa. Inoltre è stata disposta presso 
la ‘Commissione medica per le pensioni di 
guerra di Messina visita collegilale nei riguar- 
di della istante per accertarne, ai fini di un 
trattamento più favorevolc, l’assoluta inabi- 
lità a qualsiasi proficuo lavoro. Non appena 
al completo dei necessari elementi di giudi- 
zio la pratica sarà sollecitamente esaminata 
per i provvedimenti definitivi , I .  

I l  Manistro ad interim: PELLA. 

PINO. - AZ Mznzstro del tesoro. - C( Per 
sapere se non creda opportuno intervenire 
perché venga finalmente definita la pratica di 
pensione dell’ex militare M3aiorana Lgrenzo 
di Giuseppe, classe 1910, residente in Milazzo 
(Messina), contrada San Marco 80, pratica 
che da anni piace inevasn senza che né l’in- 
teressato. né l’interrogante, malgrado ripetuti 
solleciti, abbisano potuto conoscere i motivi ),. 
(8614). 

RISPOSTA. - (( L’ex militare Maiorana Lo- 
renzo d i  Giuseppe (posizione 1312318) è stato 
sottoposto ad accertamenti sanitari ai fini del- 
11 coiiceSsione della pensione d i  guerra dalla 
commissione medica di Messina 1’8 ottobre 
1951 con proposta di assegno rinnovabile di 
quarta categoria per anni due. Nessun prov- 
vedimento è stato ancora adottato in relazione 
a tale visita, in quanto è tuttora in corso 
istruttoria per accertare la dipendenza da 
causa di scrvizio di guerra dclla infermita da 

cui è affetto il Maiorana. Attualmente si at- 
tendono dal Distretto militare d i  Messina, che 
è stato sollecitato 1’8 luglio 1952 le copie del 
foglio mat,ricolare e degli atti sanitari di  cui 
eventualmente fosse in possesso. Non appena 
al completo degli indispensabili elementi d i  
giudizio, la pratica sarh definita con la mas- 
sima sollecitudine D. 

Il Manastro ad interim : PELLA. 

PINO. - AZ Manastro del lworo e della 
previdenza sociale. - CC Per conoscere i mo- 
tivi per i quali agli allievi del corso di viti- 
coltura, svoltosi a Milazzo (Messina) dal 3 no- 
vembre 1951 al 4 febbraio 1952, non è stata 
dncora corrisposta la retribuzione delle gior- 
nate per il periodo dal 10 gennaio al 4 feb- 
braio 1962, c solo durante la scorsa campagna 
elettorale per le amministrative, ed a seguito 
di un loro ordine del giorno di protesta, è 
stdto ad essi pagato l’amimontare di 12 gior- 
nate, mentre tuttora attendono la liquida-. 
zione di tutto il resto. Agli stessi inoltre non 
è stato corrisposto i l  premio di fine corso, né 
è stata fatta la comunicazione della qualifica. 
E per conoscere, altresì, se sia disposto ad 
intervenire perché venga sollecitamente prov- 
veduto ,). (8690). 

RISPOSTA. - CC A riguardo del corso nu- 
mero 131 per viticoltori in Milazzo (Messina), 
si fa presente che questo Ministero lo ha re- 
golarmente finanziato emettendo in favore 
dell’INAS, ente gestore del corso .medesimo, 
i mandati numeri 10594 e 10595 (di lire 85 
mila e lire 590 mila) rispettivamente in data 
17 e 24 luglio 1951. L‘emissione del terzo man- 
dato, di lire 623 mila, a saldo dell’intero fi- 
nanziamento del corso in parola (la quale se- 
condo le disposizioni di cui alla circolare nu- 
mero 11 del 23 maggio 1950, è condizionata al- 
l’invio a questo Ministero, tramite il compe- 
tente Ufficio provinciale del lavoro, del rendi- 
conto parziale giustifiptivo delle spese di  al- 
meno due terzi delle somme precedentemente 
accreditate all’ente gestore), ha potuto essere 
cffettuata in data 7 luglio 1952, in quanto il 
dctto rendiconto è pervenuto allo scrivente 
solo il 3 corrente. Cib premesso, si assicura 
che questo Ministero ha interessato l’ente ge- 
store del corso precitato e l’ufficio provinciale 
del lavoro di  Messina per conoscere le circo- 
stanze che hanno causato il ritardo nella pre- 
sentazione del rendiconto di cui sopra ‘e per 
sannre tempestivamente le irregolarità segna- 
late, in ordine alle quali si fa, pertanto, ri- 
serva di ulteriori chiarimenti ) I .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 
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PRETI. - Al 1Winistro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se non ri- 
tenga necessario comprendere tutti i colloca- 
tori statali ,della provincia di Ferrara - agli 
effetti delle nuove retribuzioni - nella prima 
categoria e i vicecollocatori nella seconda, te: 
nendo conto delle vaste responsabilità che pe- 
sano sopra di essi, e in relazione a1 grandis- 
simo numero di  braccianti che caratterizza 
tutti i comuni della provincia D. (8677). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante 
non ignora che in data 10 luglio la X Com- 
missione permanente (Lavoro) del Senato del- 
la Repubblica, in sede deliberante, ha appro- 

’ vato i l  disegno di legge (n. 2463), gi8 appro- 
vato dalla Camera dei deputati, concernente 
il ” nuovo trattamento economico e la esten- 
sione delle assicurazioni sociali in favore del 
personale incaricato temporaneo addetto al 
servizio del collocamento ,”. In relazione alle 
norme in esso provvedimento contenute, si 
chiarisce che l’assegnazione dei collocat,ori a 
categorie diverse è prevista non già in base 
ad una graduatoria della misura delle rela- 
tive retribuzioni, bensì alla valutazione del 
carico iunziona1.e dei singoli uffici di colloca- 
mento. Disponendo in tal senso l’articolo 1 
del cennat,o provvediment.0, si ‘esaminerà la 
possibilità di intervenire nel senso sollecitato 
dall’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

ZAlGCAGNINI. - Al Manastro da yrazza e 
gauslizza. - (( Per sapere se, tenuto conto che 
dev’essere stato di questi giorni espletato il 
concorso degli uditori per aggiunto giudizia- 
rio e che gli aggiunti giudiziari di auova no- 
mina sono tenuti ad un biennio di servizio 
presso le preture, non creda di profittare di 
questa favorevole occasione per destinare alla 
pretura di Udine almeno due aggiunti giudi- 
ziari, tenuta presente la grave, intollerabile 
situazione di detta pretura, che su 10 posti di 
giudice (compreso il dirigente) in organico 
funziona con solo quattro magistrati n. (8661). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
la pianta organica attuale assegna alla pre- 
tiira di  Udine, oltre al pretore dirigente, sei 
pretori in sottordine e due uditori vicepretori; 
quindi, nel complesso : nove magistrati. At- 
tualmente nella indicata pretura sono real- 
mente vacanti - e ciò si deve alla nota defi- 
cienza del personale della magistratura - il 
posto di pretore dirigente, tre posti di pre- 
tore ed uno di uditore vicepretore. Questo Mi- 
nistero non mancherà però di tenere presenti 
le esigenze di servizio della pret,ura di Udine 
per destinarvi, appena possibile, i magistrati 
*necessari )). 

o Il Manistro: ZOLI. 

0 
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